THEATRE DESIGN

v

ECHI DI UN TRAMONTO

ALLE FONTI

Quando la luce naturale entra nello spettacolo

When daylight enters the play
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«Echi di un tramonto alle fonti» rappresenta il significativo risultato
di un lavoro di sperimentazione e di verifica condotto da Enrico
Bagnoli nel settore specifico dell’illuminazione di spettacoli tea-
trali.

Il giovane lighting designer che opera da tempo in collaborazione
con registi e scenografi, durante un’intervista chiarisce aspetti
teorici e finalita pratiche considerati all’interno della propria meto-
dologia progettuale.

«L’esperienza di lavoro su «Echi di un tramonto alle fonti», diretto
dal regista francese Domenique Durvin in occasione del Festival
Montalcino Teatro '89, ha costituito all'interno del mio lavoro un
momento di verifica metodologica.

Sono infatti convinto che anche operazioni apparentemente prag-
matiche, come possono essere considerati progetti di illuminazio-
ne per spettacoli, necessitano di un importante supporto teorico.
Spesso accade che molti lighting designer impongano il proprio
marchio agli spettacoli anziché lasciarsi guidare dalle peculiarita
divolta in volta riscontrabili nelle differenti rappresentazioni.

Mi riferisco all’'uso che si € fatto di alcuni elementi tecnologici co-
me ad esempio il laser, divenuto anni fa il vero protagonista di mol-
ti allestimenti del cosi detto teatro di immagine, genere diffusosiin
Italia sulla scia dei modelli americani.

La lettura
illuminotecnica del
lavoro di Durvin parte
dallarielaborazione e
dal relazionamento
di tutte le indicazioni
del regista.

«Echi di un tramonto alle fonti» (literally translating as Echoes of a
Sunset at the Sources) represents the significant result of an en-
deavour involving experimentation and verification concucted by
Enrico Bagnoli in the particular sector of theatrical spectacle li-
ghting.

During an interview with the young lighting designer - who has for
some time been collaborating with directors and set designers -
theoretical issues and pratical aims considered within his project
methodology were clarified.

«The experience of working on «Echi di un tramonto alle fonti», di-
rected by the French director Domenique Durvin for the occasion
of the 1989 Montalcino Theatre Festival, gave me the opportunity
of putting my working methodologies to the test. | am in fact con-
vinced that even apparently pragmatic undertakings - and
projects for performance lighting may be considered as such - ne-
cessitate considerable theoretical back-up. Many lighting desi-
gners frequently impose their own marks on performances in-
stead of allowing themselves to be guided by the particular cir-
cumstances which are to be encountered in different representa-
tions.

| am referring to the use that is made of certain technological ele-
ments such as the laser, for example, which became the real pro-

The lighting project
by Durvin starts from
the reelaboration and
correlation of all
references and lines
chosen by the
director.






